
Associazione

.,f}ES VA" DISTRETTO DI ECONOMIA SOLIDALE DEL TERRITORIO DI VARESE

STATUTO

C ostituzione - D enomiuaziqne - S ede

Art. 1. E' r:ostituita in Varese, l'associazione"DES VA - DISTRETTO DI ECONOMIA SOLIDALE
DEL TERRfi|ORIO DI VARESE-ETS", da qui in avanti chiamata per brevità "DES VA". A seguito
dell'iscrizione nel R"egistro l'Associazione integra ia propria denominazione con "ETS".
L'associazione è un Ente del Terzo settore, è discipiinata dal presente statuto e agisce nei lirniti del
D.lgs. 1i712A17. L'Associazione potrà variare la propria sede legale con delibem dell'Assemblea
crdinaria e questa operazione non compofta modifiche statutarie. La sua durata è illimitata.

Nfiuts

Art. 2. L'Associazione "Df^9 VA . DISTRETTO DI ECONOMIA SOLIDALE DEL TEilNTORIO
Iil i/.4RESE ". non ha scopo di lucro e svolge attività di utilità sociale a favore degli associati dei
i,:i'o fan:ìliarì. dei terzi, o delie persone aderenti agli enti associati, è apartitica ed è aconfessionale.
Si av."aie pretalentemente delle attività prestate in forma volontaria, libera e gratuita dai propri
associati per i1 perseguimento dei propri fini istituzionali e se possibile anche dell'opera di volontari
ls seryizio civile; può in caso di necessità, assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni
rii ia-vcro autonorilo, anche ricorendo ai propri associati. In ogni caso, il numero dei lavoratori
i:rtpiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta per cento del numero dei volontari o al
cinque per cento de1 numero degli associati. Non è consentita la distribuzione ai soci, anche
iridireita. di utili o avarzi di gestione, fondi o riserve di capitaie.

2.2 L'ordinamento intemo dell'associazione è ispirato a criteri di democraticità, di uguaglianza dei
riiritti e deiie pari opponunità di tutti gli associati, ne favorisce la partecipazione sociale senza limiti
a conCizioni economiche e senza discriminazioni di qualsiasi natura.

r!ndÉÈ.

Art' 3. L'associazione "DES VA" persegue l'obiettivo primario del mantenimento e sviluppo di un
Distretto di E,conomia Solidale nel territorio della provincia di Varese e dintomi, facilitando e
iìr"vcrendo I'espandersi di una Rete locale tra tutte le realtà impegnate e incentrate sui valori
dtli'economia solidale e sociale, dell'uso responsabile e consapevole delle risorse, della sobrietà,
iiella decrescita, di prassi sostenibili; coinvolgendo, tra I'altro, consum-attori consapevoli, Gruppi di
r\cquisto Solidaie, Botteghe del Commercio Equo e Solidale, Produttori locali, Banche del tempo e
sister-ni non monetari, Cooperative di ogni tipo, Consorzi, ivari settori della Finanza Etiea;. Imprese
a respcnsabilità Sociale. Associazioni Culturali, Ecologiste, Pacifiste, Pubbliche Amministrazioni,

Atti.t il É di jnie re ss e sen erqle

Art.l. Tl "DLIS Va", nel perseguire ie tìnalità di cui sopra, svolge
segì-rL'nii atiiviià di interesse generale, di cui all'art. 5, comma
siri:ciiicc riconCucibili alle lettere:

in via esclusiva o principale le
I del D. Lgs. l17l20i'7, nelto



e,t interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente
e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata
ahitualrncnte. di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani. speciali e pericolosil
t's orgarizzaz,ione e gestione di attività cuiturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse
àttività, anche editoriali, di promozione e diffusione deila cultura e deila pratica del volontariato e
delle attiviià di interesse generale di cui al presente articolo;
o.) atiività eonrmerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentariza,
di eoncessione in licenza di marchi di certificazione;rsvolte nell'ambito o a favore di filiere del
cr:inmercio equo e solidale. da intendersi corre un rapporto commerciale con un produttore operante
ir,. un'area economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un
accorcio di lunga durata finalizzato a promuovere I'accesso del produttore al mercato e che preveda
il pagarnento di un prezzo equo, misure di sviluppo in favore del produttore e l'obbligo del
produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed
iniernazionali. in niodo da permettere ai lavoratori di condurre un'esistenza Iibera e dignitosa, e di
risperiai'e i Ciritti sindacali, nonché di impegnarsi per il contrasto del lavoro infantile;
vi pt'l:mcziune della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa
nc;1 alnrata;
rv; promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e
degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari
opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco. incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27
delia legge 8 marzo 2000, n. 53. e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo I , comma 266,
della legge 24 dicembre 2A07, n.244.

ir: pe.rticclare I'associazione si propone di realizzare i propri scopi tramite le seguenti attività:

ai prciiiozione del "Des Va" in ambito politico, economico, cuiturale;

'b) censimenro e mappatura continua di soggetti potenzialmente interessati e interessanti;

e,\ realizzaziane di materiale informativo di divuigazione:

,-1-\ rcaiizzazior:e di eventi e rnanifestazioni per la promozione deli'economia solidale (fiere, mostre,
lr:\le. eCC):

ei partecipazione e realizzazione, attravero corsi, campagne e seminari,di iniziative di educazione
protrozione e divuigazione dei temi propri dell'economia solidale e ad essi connessi quali, a titolo
esemplificaiivo, educazione ambientale, ecologica. alla salute. al risparmio energetico, allafrnat:r:a
etica, ai hr-'ni comuni:

f) supporto e realizzazione di progetti concreti dell'economia solidale;

g') tacilitare l'tncontro tra domanda di beni / servizi e offerta nell'ambito delle Reti di Econonria
Sciidale. <iì circuiti collaborativi e, ove possibile, a tìiiera corta;

l:1 coilaborazione e interscambio con i vari soggetti, realtà ed istituzioni presenti nel territorio;

i) r*alizzaziotre di un fondo di solidarietà sostenibile per promuovere nuove iniziative di
inprendiioria sociale e/o solidale o per soccolrere eventuali situazioni di emergenza dei soggetti
i;,=ierenti, attra-verso liberi contributi. patti di solidarietà" raccolta fondi;

1) reatizzazi,alls di 1ìgni altra iniziativa e attività idonea al raggiungimento degli scopi di cui al
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presedente arlicolo.

Attiviit! diverse e rlccolta fontli

,Art. 5. Per il perseguimento dei propri scopi, .,DES VA,, potrà:

si esercilare attività diverse da quelle di interesse generale individuate nell,art. 4 purché
assttinano cai'attere strumentale e secondario.net.pìeno rispetto di quanto stabilito dall,art. 6
dei D.igs. ll7l20l7 e relativi prowedimenti attuativi. Eiaflidato al Consiglio Direttivo il
compito di prowedere alf individuazione di tali attività, da proporre poi aìll,approvazione
deil'Assemblea dei Soci.

aderire ad altrì organismi di cui condivide finalità e metodi quali enti, cooperative e
cottsorzi, che esercitano attività compatibili con i fini del "DES VA" e collaboraie con enti
pubblici e privati al fine del conseguimento delle finalità statutarie;

prcmuovere iniziative per raccolte anche in forma organizzata e continuativa di fondi al
fine di finanziare le proprie attività di interesse g"n"rul" e nel rispetto dei principi di verità,
trasparenza e corcefrezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubt[co;

effettuare attività commerciali e produttive, accessorie e strumentali ai fini istituzionali.

§qÉ!

Art' 6 Possono diventare soci dell'Associazione "DES VA" le persone fisiche e gli enti che ne
faeeiano richiesta e, co.ndividendone gli scopi, sottoscrivano laCartadei principi e siimpegnino per
la soa realizzazione- [l mantenimento della qualifica di socio è subordinato il pugu*"nto di una
qucta associativa annuaie nei termini stabiliti dall'assemblea. [1 numero degli urioJiuti è illimitato
ma" in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito dal Codice del-Terzo settore.

I scci si disringirono in due categorie: ordinari e volontari.

Possono iscriversi a soci ordinari tutte le otganizzazioni, le associazioni anche non riconosciute e di
fatto. ìe cooperativeo gli enti e ie aziende di qualsiasi tipo che condividono gli scopi e sottoscrivono
la Carta dei Principi del "DES VA". L'ammissione come associati di altri Enti di Terzo sefiore o
stnza scopo di lucro è subordinata alla condizione che il loro numero flon sia superiore al cinquanta
;;er cento del numero delle associazioni di promozione sociale associate.

Ft'isscno iscriversi a soci voiontari le persone fisiche che, condividendo gli scopi e soltoscrivendo ia
Carta deì Principi del "DES VA", sono disponibili a dedicargli la propria professionalità quali soci
cn ir,i r olonrari.

Àr1' 7' La domanda rii atnmissione a socio, compilata in conformità di quanto stabilito nell,apposito
regoìamento, deve essere presentata ai Consigiio Direttivo, il quale deciderà sull'accogiimento o
rifi uio iiel l'ammissione dell,aspirante.

ÀrÉ' 8' [l rifi';to della dornanda di iscrizione deve essere comunicato, entro 60 giorni, per iscritto
eii'inleressato specificandone i motivi. L'aspirante socio può presentare ricorso al Càllegio deiProbìviri entro 60 gio*i dal ricevimento deila comunicazioie.

bj
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Art. 9.i Tuni isoci hanno uguali diritti e doveri: partecipano a pieno titolo alle attività della
Associazione ed alle assemblee con diritto di voto; hanno il diritto di candidarsi e di essere eletti a
tutie le cariche sociali; hanno facoltà di proporre temi di interesse per il "Des Va" e di candidarsi ed
irnpegnarsi a seguire specifiche attività e gruppi di lavoro. I soci hanno il dovere di informarsi su
tutte le attività ed iniziative del "Des Va". Versano una quota di iscrizione annuale (come previsto
ciall'art.6). I soci partecipano alle assemblee del "Des Va" e. compatibilmente alle proprie
possibilità, agli specifici Gruppi di Lavoro autorizzati dal Consiglio. Le realtà giuridiche associate
si impegnano a partecipare alie assemblee attravers.o,trn rappresentante. I soci hanno i'obbligo di
rispefiare e di far rispetiare Ie norme dello Statuto e dei regolamenti. Le prestazioni fornite dagli
aierenti sono prevalentemet.ìte gratuite, salvo eventuali rimborsi delle spese effettivamelte
sostenute e autorizzate preventivamente dal Consiglio Direttivo. I1 "Des Va", in caso di parlicolare
necessità. pLrò intrattenere rapporti di lavoro retribuiti, anche ricorrendo ai propri aisociati in
confbrmità a quanto dettato dal precedente articolo 2.

9.2 I volontari devono essere assicurati contro gli inforluni e le malattie connesse allo svolgimento
de ll* afti..,ità di volontariato nonché per la responsabilità civile verso iterzi.

Art. !S' La qualità di socio si perde: a) per decesso; b) per morosità nel pagamento della quota
+"ssociativa; c) in seguito a recesso volontario; d) per esclusione. La perditadiqualità dei socì nei
casi b), c) e d) è deliberata dal Consiglio Direttivo che darà comunicazione scrittà al socio o chi per
esso delia deiiberazione assunta.

Il Consiglio Direttivo può deliberare la esclusione del socio quando questi compie atti e/o assume
compofiamenti scoretti ed in netto contrasto e violazione di norme statutarie e/o regolamentari eio
con la Carta deì Principi. In questo caso la delibera del Consiglio Direttivo deve esseìe trasrnessa al
sr-rcic cotr letiera racccmandata; contro ii prorvedimento di esclusione il socio ha 30 giorni cii tempo
dai ricevimento deila comunicazione per fare ricorso al Collegio dei Probiviri. In questo caso il
frrovveditlento viene sospeso e deve essere ratificato da parte del Collegio nel più breve tempo
possibiie.

Ogni socio può recedere dail'appartenenza all'Associazione DES VA, in qualsiasi momento, con
cotnunicazione scritta e. possibilmente, motivando la decisione; il recesso dovrà essere ratificato
neila prii-rla riunione dei Consiglio Direttivo. La recessione decome dal momento della ricezione
deila comu.nicazione e non dà diritto a restituzione di ratei della quota associativa che deve essere
pagata- per i'intero anno.

I * quate sociali sono intrasferibili. In caso di dimissioni, esclusione o morte di un socio. la sua
quota sociale rirnane di proprietà dell'Associazione.

qrgsni soci{tlj e csr

Art. i l. Sono orgaui dell'Associazione

a. l'Assenlblea dei sor'i:

ir. il Consiglio Diretrivo (C.D.y;

e il Presidcrrtc.

rÌ. il Coilegio dei Probiviri;



ei I'Organo di controllo o il Revisore Legale dei Conti quando voluto dalle norme legislative o dalla
Assemblea dei Soci.

Fatia eccezione per l'organo di Controllo e per il Revisore Legale, i componenti degli organi sociali
ncn percepiscono aicun compenso. Ad essi possono, tuttavia, essere rimborsate le spese
efTettivamente sostenrte e documentate per I'attività prestata a nome e per conto del DES Va e
alttoiizzate dal Consiglio Direttivo 

. 4i !,
Asse:rrblea dsi Soci

Art' 12. L'associazione è dotata di un ordinamento democratico che garantisce lapartecipazione, il
piuraiisrno e i'uguaglianza dei soci. L'Assemblea è organo ror.*oid è composta da tutti i soci.
ogni socic ha diritto ad esprimere un voto. L'Assemblea viene convocata di C.D., almeno trna
voita i'a*no. entro quattro mesi dalla chiusura de1l'esercizio, per l'.approvazione del rendiconto
eccrnotiricc finanziario consuntivo e del bilancio preventivo. L'Assemblèà viene convocata dal C.D.
quacdo se ne ra'uvisi ia necessità e quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un decimo degli
asscciati.

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo in carica o, in sua assenza, da un
socio nominato dai convenuti in Assemblea; I'Assemblea nomina il Segretario della riunione.

Le Assemblee, sia ordinarie che straordinarie, sono convocate mediante pubblicazione sul sito
i:tiert.iei, e/o invio di letter4 mail, e altrimezzi di comunicazionetracciabili atutti i soci, anche se
scspesi o esclusi in attesa di giudizio definitivo del Collegio dei Probiviri, almeno otto giorni prima
dei_giotno Frevistc per la prima convocazione. L'awiso deve contenere il giomo, l,oia e la sede
.iella ririnione sia in prima che in seconda convocazione che deve essere intervallatadallaprirna di
alnreno uno e non più di venti giomi, l'ordine.del giorno con i punti oggetto del dibattimento.

,{rt" 13. L'Assemblea può essere costituita in forma ordinaria e straordinaria.

Art- 14. L'Assemblea ordinaria è validamente costituita con la presenza di almeno la metà degli
ass+cjati, mentre in secu'nda convocazione è validamente costitulta qualunque sia il numero Oegti
iilten'efluti. ogni socio può essere rappresentato, in caso di impedimento, p.i delega. Ciascun socio
può essere laiore di massimo due deleghe. Non può essere cònferita la d'elegu uà un componente
dell'Organo di Amministrazione o di altro organo sociale o a un dipenaente. Gli argomenti
ali'o.d.g' sono discussi adottando lo strumento della condivisione e del consenso. Le deiiberazioni
deli'Asseinblea ordiliaria sono prese a maggioranza dei voti dei soci presenti conteggiando anche i
scci rappresentati per delega. Sono ammessi al voto gli associati cheianno acquisilatale qualifica
dai mamento dell'approvazione dell,Organo di Amministrazione.

}-: possibile intervenire in assemblea mediante mezzi di telecomunicazione owero l,espressione del
vot-'' per corrispondenza o invia elettronica, previa verifica dell'identità dell,associato.

Le deliberazioni sono irnmediatamente esecutive e devono risultare insieme alla sintesi del dibauito
da apposito verbale sottoscritto dal Presidente e dal segretario. Il verbale può essere visionato da
autti i soci. I-e decisioni riell 'Assemblea impegnano tuttiI soci. 

,./ .... ....

ArÉ. t5' Pei ie votazioni si procede normalmente per alzata di mano. Per l'elezione delle iariche
sociali, qualora se ne rawisi ia necessità, si procedè mediante il voto a scrutinio segretoiiu t t rJu.In questc ultimo caso la Assemblea nominerà tre scrutatori; questi prowederaino, insieme al
Presidente ed al Segretario della Assemblea, allo scrutinio dei voii, il cùi risultato sarà trascritto in



Lli-l verbale che, sottoscritto dagli stessi, verrà allegato al verbale della assemblea.

I cutnponenti del C.D. non hanno diritto di voto nelle deliberazioni di approvazione del bilancio
i::'er,'entivo e eoilsuntivo e della relazione sull'attività svolta e in quelle che riguardano la loro
responsabiiità. Gli associati che abbiano un interesse in conflitto con quello della associazione,
devono astenersi dalie relative deliberazioni.

Art. I6. L'Assenrbiea ordinaria ha i seguenti compiti: "i,.,

. elegge e revoca il presidente;

" i:ri-rcede alla nomina e alla revoca dei consiglieri e delle altre cariche elettive cleterminanclone
pleviamente ii numero dei componenti;

' deiibera in merito alla responsabilità dei componenti dell'organo di amministrazione ed a
coriseguenti azioni di responsabilità nei loro confronti in caso di danni. di qualunque tipo, derivanti
Ce loro ccmpofiamenti contrari allo statuto o alla legge;

' approva ii progral,ma ge4eraie aruruale di attività;

" discute ed approva il bilancio preventivo ed il rendiconto economi co frnanziario consuntivo;

' ile.lenì1ina 1'ammontare delle quote associative e il termine ultimo per il loro versamento;

" discute e approva gli eventuali regolamenti predisposti dal Consiglio Direttivo per il
iunzionamento deii'associazione "DEs VA,,;

' ratificare i provvedimenti di competenza deil'Assemblea adoitati dall'Organo di Amministrazione
per moiivi di urgenza;

' delibera su-qli altri oggetti attribuiti dalla legge, dail'atto costitutivo o dallo statuto alla sua
competenza, discute e decide sugli argomenti posti ali'ordine del Giorno.

Art. 17. L'Assemblea straordinaria delibera sulla modifica dello Statuto; sullo sciogiirnento, la
tras{'cmaziore, ia fusione o la scissione dell'Associazione e sulla devoluzione del pairimonio. In
pt'i;ria c*nvccazione è validamente costituita con la presenza di due terzi degii associati e la
deliberazicne è valida quando si ottiene il voto favorevole di metà più uno deisoci. In seconda
ctlrlviicazione è validamente costituita con la presenza della maggioranza degli associati e la
rialii:erazitrne è valida quando si ottiene il voto favorevole dei tre quarti (314) digli intervenuti e
rappi'csentari

Cqnsielig ilirettivo

Art. 18. Il Consigiio Direttivo è l'organo di governo deii'associazione. II potere di rappresentanza
attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del potere di ràppresentanr" non .ono
apponibili ai terzi sè non sono iscritte nel Registro unico Nazionale del Tàizo settore o se non si
prcva che i terzi ne erano a corloscenza. Il Consiglio Direttivo (C.D.) è eletto dalla Assemblea dei
Ssci che ne pre-definisce il numero di componenti da un minimo di cinque ad un massimo di
h"edici. i consiglieri durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili. Esso opera in attuazione degli
inditizzi statutari nonché delle volontà e degli indirizzi g.r.ràli dell'AssemÈlea alla quale risponàe
iireitamente e dalia quale può essere revocato.



Per ie elezioni ii C" D. adotta un regoiamento da sottopcrre alla ratifica della Assemblea.

Àrt. 19" il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente almeno 7 (sette) giorni prima
deli'incontro ogni voita che vi sia materia su cui deliberare e quando ne sia fatta richiesta da almeno
un terzo dei consigiieri. Le riunioni, che potranno essere effettuate anche per teleconferenza eci altri
inezzi interattivi di comunicazione, sono valide quando tutti i membri del Consiglio sono a

§onoscenza Cella convocazione e vi interviene la maggioranza dei consiglieri. Gli argomenti
aii'o.d.g sono discussi adottando lo strumento della condivisione e del consenso. Le decisioni sono
assrinte a maggioranza dei voti Cei presenti. In caso di parità è determinante il voto del Presidente o,
ii: sua assenza-, del Vice-Presidente. Le votazioni sono palesi tranne nei casi di nomine o comunque
; !-c uirdarrti le personc.

Àrt. 20. 11 Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione dell'Associazione:
pane in essere e coordina ogni atto esecutivo necessario per la realizzazione del programma di
aiiività che non sia riservato per legge o per statuto alla competenza dell'Assemblea dei soci.

Neilo specifico:

. nomina eventuaimefite il tesoriere ed il segretario;

. attua tutti gii atti di ordinaria e straordinaria amministrazione;

. cura l'esectizione dei deliberati dell'Assemblea;

' i;redispone il programma annuale di attività da làr approvare alla Assemblea dei Soci;

" iri.i;tr:ii.tistra, curando larealizzazione deile attività sociali e disponendo delle risorse econorniche;

" Lr!cseirl;i atnualmentc all'Assemblea per i'approvazione: la relazione; il rendiconto economico e

iìt:aiiziario ileii'esercizi';r trascorso, da cui devono risultare ibeni, i contributi, ilasciti ricevuti e le
spellr ilil'capitoli e voci analitiche: nonche il bilancio preventivo per l'anno in corso.

" raii{ìca le procure generali e speciali;

" inr;lau:"a rapporti di lavoro. fissandone mansioni. qualifiche e retribuzioni;

" pi'ol-rone ali'Assemblea iRegolamenti per il funzionamento dell'Associazione e degli organi
soci ai i;

* iir'ùpone all'asseirblea dei soci l'ammontare della quota sociale annuale

" r'i*eve. accetta o respinge Ie domande di adesione di nuovi soci;

' ratiÌrca o respinge i prowedimenti d'urgenza adottati dal Presidente;

. ileìii;ela in r:rdine aii'esclusiorre dei soci come da ar1. l0

.àrÉ. 2i. L'{.)tgano di ,\mministrazione è validamente costituito quando è presente la maggioranza
dei 'r-r-itriponenti. Essi possono essere dichiarati decaduti, con apposita delibera assunta a
nra::giolar:za iial consiglio stesso, qualora si siano resi assenti ingiustificati alle riunioni dell'Organo
iji An-,ntinistrazione per tre volte consecutive. L'Organo di Amministrazione può essere revocato



dall'Assemblea con delibera motivata assunta con la maggiorafiza dei due terzi (2/3) degli associati.
II venir meno della maggioranza degli amministratori comporta la decadenza dell'Organo di
Arnministrazione che deve essere rinnovato.

Aiie riunioni possono essere invitati a partecipare esperti esterni e rappresentanti di eventuali
sezicni inteme di iavoro senza diritto di voto.

Il Èze;aleele i:,

Art. 22. il Presidente viene eletto dalla Assemblea dei soci. Dura in carica quanto il Consiglio
Direttivo. ligli ha la rappresentanzalegale ciell'Associazione di fronte ai terzi ed in giudizio ed ha
firrna sociale. Ha il potere di operare con banche e uffici postali, ivi compresa la facoltà di aprire o
estinguere conti correnti, firmare assegni, effettuare prelievi, girare assegni per i'incasso e
clrmlinque eseguire ogni e qualsiasi operazione inerenti le mansioni affidategli dagii organi
statu1-ari. Oltre a riscuotere pagamenti di ogni natura e a qualsiasi titolo, ne rilascia quietanza. Ha
iacoltà di nominare ar.ryocati e procuratori nelle liti riguardanti l'Associazione davanti a qualsiasi
auiorità giudiziaria e amministrativa in qualsiasi grado e giudizio. Può delegare parle dei suoi poteri
aei altri consiglieri o soci con procura generale o speciale. In caso di assenza o impedimento. le sue
cransioni sono esercitate dal Vice Presidente. In casi di oggettiva necessità può adottare
i-'rowedimenti d'urgenza sottoponendoli alla ratifica del Consiglio Direttivo. Qualora il Consiglio
lJireilivc. per londati rnotivi. non ratifichi tali provvedimenti, degli stessi risponde personalmente il
Flesiciente.

!!?k*Presidente

Art' 23. Su proposta del Presidente che ne indica la necessità di elezione nonché uno o più
nominativi, il Consigìio Direttivo elegge il Vice-Presidente. Questi coadiuva con il Presidente nel
dare esecuzione alle decisioni del Consiglio e, in caso di sua assenza, io sostituisce
tenlpora-nearflente in tutte le funzioni.

il ge§ease

Àrt. 24. Qualora sia ritenuta una figura essenziale, ii Tesoriere è nominato dal Consiglio Direttivo
tra i consiglieri eletti. Egli è il responsabile della gestione amministrativa e finanziarìa
Ceil'Associazione e relativa tenuta dei libri contabili. Cura la redazione del ren,liconto economico e
dci bilanci consuntivo e preventivo da presentare al Consiglio Direttivo per l'approvazione entro ii
3t maso dì ogni anno. Provvede al pagamento delle spese e all'assunzione delle entrate. Stanti i
ccrnpiti aflìdati, ai Tesoriere è confèrito potere di operare con banche e uffici postali, firmare
a::segni, tf?ettuare prelievi, girare assegni per l'incasso e comunque eseguire ogni e qualsiasi
opei'azii'ii:e inerenti !e mansioni affidategli dagli organi statutari. Ha firma libera e disgiunta dal
i'residente pei' irnponi ii cui iirnite massirno viene definito dal Consiglio Direttivo su proposta del
Fr"c.iLie lilr.

fi§eercl$rio-

Arf. 25. Qualora sia ritenuta una figura essenziale, il Segretario è nominato dal Corrsiglio Direttivo
e può non essere un consigliere eletto. Egli è il responsabile della redazione dei verbali d.elle seduie
di Consiglio e della trascrizione degli stessi e dei verbali delle Assemblee dei soci sugli appositi
lii--ri ai1ìdati alla sua custodia unitamente al libro soci. I verbaii dell'Assemblea e del Consiglic
iliiettivo cJevono contenere la data, l'ordine del giorno, la descrizione della discussione di ogni
punto ali'ordine del giorno e irisultati di eventuali votazioni. Ogni verbale deve essere firmato da



pfesidente e dal segretario. Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali facendone richiesta
ai Consiglio Direttivo.

Esercizio Sqciale, Finanziario e rendiconti

Art.26. L'esercizio finanziario iniziall lo gennaio etermina il 31 dìcembre di ogni amo, eccsuo il
primo. Entro il 30 aprile di ogni anno il Consiglio direttivo deve presentare all'Assemblea ordinaria
per l'appravazione: la relazione di missione e il rendioonto economico e finanziario dell,esercizio
trascorso nonché la situazione patrimoniale alla fine dell'esercizio.

Nella stessa Assemblea presenta per I'approv azione il bilancio preventivo.

{ in #nzig t\e nt i e o atrimo n io

Art- 27. [,e fonti ordina-rie di sostentamento economico del "Des Va" sono costituite da:

a) quote associative ed eventuali contributi finalizzatiallo svolgimento delle attività associative.
Taii contribuii non hanno carattere patrimoniale e sono deliberati dall'Assemblea;

b.i cr:ntributi di privaii, dello Stato, delle Regioni, di Enti locali e di Istituzioni pubbliche finalizzati
anche con [a stipula di convenzioni a sostegno di specifiche e documentate auività o progetti;

c) co,tributi dell'Unione Europea e di Organismi internazionali;

d) proventi derivanti da prestazioni di servizio e cessioni di beni agli associati e a terzi. anche
svolgendo attività economiche di qualsiasi natura svolte in maniera ausiliaria e sussiiiiaria alla
attività associativa ma comunque e sempre frnalizzate al raggiungimento degli scopi istifuzionali;

e) provenii derivanti da fèste, sottoscrizioni a premi ed altre iniziative promozionali frnaiizzate al
proprio fìnanziam ento;

i-ì eragazioni Iiberali degli associati o di terzi;

gi donazioni e lasciti testamentari;

i-r) ogni aitra entrata compatibile con le finalità dell'associazionismo di promozione sociale.

i pravesti cielle varie attività non possono, in nessun caso, essere divisi fra gli associati, anche in
fonne iniirette. Un eventuale avanzo di gestione dovrà essere reinvestìto a favore di attività
istituzionali statutariamente previste.

Art. 28. ll patrimonio sociale deve essere utilizzato, secondo le leggi vigenti, nel modo più
oppofiuno per il conseguimento delle finalità dell'Associazione.Le quote sociàli sono intrasferibiii.
lir caso di dimissioni, esclusione o morte di un socio, la sua quoia sociale rimane di proprietà
deli'Assoclazione. Esso non può mai essere distribuito ai soci o aierzi.

Ari' 29. !'organo cii Amministazionegestisce le scritture contabili deli'associazione nel pieno
rispettcrciiquantoprescrittodall,ar1.13edal.l,art.87delD.lgs.n.1l7l20l7.



Contrstlts contabile.

Art. 30. Tn presenza delle condizioni previste dall'art. 30 c.2 del D.lgs. 1l7i 17 l'Assemblea dei Soci
pto','vederà a nomitrare un organo di controllo, anche monocratico, individuandone i componenti
secoriclo quanto previsto dail'art. 30 c.5 del medesimo D.lgs. 117117.

Rrralogamente, in presenza dellecondizioni previste dall'art. 31 c.1 del D.lgs. 117/17 l'Assemblea
dei Soci prowederà a nominare un revisore legale dei'conti o una società di revisione Iegale iscritti
nel I'apposti registro.

{eÉl:rrit,gls:ie : Co lle eio dei Pro biviri.

Art. .31. l-a soluzione delle eventuali controversie tra i soci, tra i soci ed il Consiglio Direttivo e/o i
suoi rnetnbri, che insorgano nello svolgimento della attività della Associazione e/o per la
iateil:retazione del presente Statuto e dei suoi regolamenti è demandata al giudizio del Collegio dei
Probiviri"

Art. 32. Il Collegio ciei Probiviri è eletto dalla Assemblea dei Soci tra soci e non soci. E' composto
ria tre membri effettivi e, non obbligatoriamente, da due supplenti. I membri effettivi nominano tra
di ioro il Presidente

Art. 33. L'attività del Collegio viene regolata da apposito regolamento approvato dalla Assemblea
iei Soei. Esso giudicherà ex bono et aequo, sentite le parti, ne1 più breve tèmpo possibile ed ii suo
iorio norr sarà appellabile.

Scioglirnento dell'Assacisziane e devoluzione (lei beni

Art" 34" [,c scioglimerrto dell'Associazione "DES VA" viene deciso dall'Assemblea che si riunisce
iri Éc:rma straordinaria ai sensi dell'art. 17 del presente statuto.

li: easc di estinzione o sciogiimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere dell'Ufficio
r:egicnale del Registro Unico Nazionale del Terzo settore di cui all'afi 45, comma 1, del d.lgs.
1t'7 2017 quaiara attivato, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge, ad altro Ente del Terzo
sc'ttorÈ ir:dividuato dall'Assemblea, che nomina il liquidatore, aventi analoga natura giuridica e
analogo scopo. Nel caso I'Assemblea non individui I'ente cui devolvere ii fatrimonio residuo, ii
iiquidatore provvederà a devolverlo alla Fondazione Italia Scciale a norma deli'art. 9, comma l, del
d.li:s. I l7,ZA11

Norzw firtqle

Art. 35. Ii presente Statuto deve essere osservato come atto fondamentale dell'Associazione ..Des
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